L’INFORMAZIONE AI CITTADINI IN PIEMONTE

POLIS PIEMONTE: I VANTAGGI DELLA RETE

L’iniziativa odierna si inserisce nel ciclo di incontri promossi dall’Urp della Regione sul territorio per far conoscere gli strumenti, le tecnologie i servizi attivati nel campo dell’informazione ai cittadini, per raccogliere osservazioni ed esigenze legate alla specificità di ogni ente. 

 Le iniziative attivate dalla Regione attraverso la Direzione Comunicazione, e nello specifico attraverso l’ Urp, possono essere ricondotte a due filoni strettamente collegati fra loro:

· lo sviluppo della condivisione delle informazioni tra le strutture informative pubbliche per offrire tempestivamente ai cittadini le risposte che cercano;

·  il recupero dell’informazione di servizio.

La condivisione delle informazioni risponde ad alcuni principi fondamentali ai quali la p.a. non può e non deve sottrarsi:

il principio di semplificazione: una procedura integrata, un terreno di lavoro comune e condiviso, la possibilità di fornire risposte su argomenti che riguardano anche altri enti, sono la base per fornire servizi informativo tempestivo e a facilitare l’approccio dei cittadini con la p.a.

il principio di economicità: con risorse sempre più limitate, la possibilità di utilizzare un’unica piattaforma tecnologica, la possibilità di scambio dei dati tra gli enti, la riduzione della frammentazione dei punti informativi pubblici ai quali rivolgersi, risponde pienamente ai criteri di efficacia ed efficienza che devono improntare l’azione amministrativa,a  fronte delle richieste crescenti dell’utenza. 

In quest’ottica la Regione Piemonte, attraverso l’URP, ha scelto di fare rete, avviando il progetto Polis Piemonte. Polis è la rete tra enti pubblici piemontesi, oltre 60 tra enti territoriali e non  che attraverso l’utilizzo di  una piattaforma informatica condivisa, hanno creato un pacchetto informativo di oltre 1600 schede informative, che illustrano le attività e i servizi offerti dal sistema pubblico piemontese. Nella fase sperimentale il pacchetto informativo era consultabile soltanto dagli operatori degli Enti aderenti. Da circa un anno è stato attivato lo Sportello on line che permette l’accesso diretto  da parte di tutti i cittadini al servizio informativo attraverso il web.

In questo modo chiunque  può entrare nella Banca dati “Informazioni in rete”, scegliere l’argomento d’interesse, e ottenere la risposta al proprio quesito.

I vantaggi della Rete sono molteplici:

l’adesione alla rete è gratuita, permette di utilizzare  una piattaforma informatica per gestire  oltre all’attività di informazione, i contatti, le statistiche,  monitorare quantità e la qualità dei dati inseriti, le tipologie di utenza; permette di  orientare il cittadino anche su materie di competenza di altre amministrazioni; velocizza i tempi di risposta e semplifica le procedure.

Per quanto riguarda il 2° filone, cioè  la necessità di recuperare l’informazione di servizio, possiamo dire che  nella nostra epoca l’informazione certo non manca, ma se guardiamo il tipo di informazione che quotidianamente  ci viene somministrata, ci  accorgiamo che quella veramente utile per i cittadini, quella che serve per risolvere un problema pratico con la p.a., per capire come muoversi nei meandri della pa  è del tutto carente. Esiste un’informazione d’effetto, si guarda alla sua capacità di essere venduta a scapito di un’informazione strutturata, vera, utile, di qualità.

Chi lavora nelle strutture informative sa che gli utenti chiedono pongono domande precise e si aspettano risposte precise: le modalità di partecipazione ad un bando, i requisiti per ottenere un’agevolazione, un finanziamento.

Si aspettano giustamente un’informazione senza orpelli che sia però in grado di dare una risposta alle loro richieste. Ed è proprio questo tipo di informazione che la Rete ha attivato grazie alle Schede informative che contengono, in un linguaggio semplice, ma chiaro ed efficace, la risposta all’informazione richiesta, il tipo di servizio fornito, i destinatari del servizio, le modalità di erogazione, i termini previsti, i riferimenti degli uffici ai quali rivolgersi, oltre alla normativa di riferimento e alla modulistica.

Gli Enti che aderiscono alla Rete definiscono  il proprio pacchetto informativo, cioè  traducono in schede informative i servizi che come amministrazione offrono, anche sulla base delle domande ricorrenti che i cittadini pongono.

Tra i vantaggi della Rete ricordo che  l’adesione permette di partecipare ai percorsi formativi attivati dalla Regione in materia di semplificazione del linguaggio, di scrittura per il web, di scrittura efficace.

Vorrei ancora segnalare che qualche mese fa la Regione Piemonte ha stipulato un Protocollo d’intesa con il Ministro per la PA e l’innovazione  per realizzare un programma di innovazione per l’azione amministrativa. L’accordo, tra le diverse misure previste, mira a ridurre i tempi di risposta ai cittadini, a favorire l’interazione tra enti, a semplificare l’accesso on line dei servizi resi dalla pubblica amministrazione attraverso nuove iniziative e valorizzando quelle esistenti. 

Ebbene tra le iniziative esistenti rientra a pieno titolo Polis Piemonte, che in questi anni è riuscita a creare una rete professionale e telematica, favorendo così l’interazione tra enti, e quindi la riduzione dei tempi di risposta; ha reso possibile l’accesso diretto dei cittadini  al servizio informativo on line attraverso “informazioni in rete”; ha creato  un’unica banca dati informativa dando attuazione al principio della circolarità delle informazioni tra enti.

Vorrei ricordare che oggi è anche il primo momento di riconoscimento per il lavoro svolto nel campo dell’informazione ai cittadini dagli enti che aderiscono alla rete “Polis Piemonte” che in quest’occasione sono gli enti del novarese.

Tempo fa si ragionava sul fatto di creare un’iniziativa che collegasse, anche nell’ottica della comunicazione visiva, i diversi punti della Rete Polis per renderli facilmente  riconoscibili sia dai cittadini sia dagli enti aderenti. Sono quindi state realizzate delle targhe identificative della Rete che saranno consegnate nel corso della mattinata.

Ci sono ancora, è ovvio, margini di sviluppo della Rete, che potranno avvenire anche grazie all’ innovazione tecnologica e all’ apertura di  nuovi scenari, come ad esempio l’Open data, la nuova modalità di  riutilizzo e interscambio del patrimonio informativo regionale tra le pubbliche amministrazioni, nella quale la Regione è all’avanguardia.

Sappiamo che  non esistono modelli definiti e standardizzati sui quali costruire la miglior rete  possibile. Sappiamo però che cosa significhi per noi fare rete: creare un sapere condiviso, velocizzare i tempi di risposta, diffondere strumenti di lavoro più efficaci, migliorare i servizi. 
Fare rete significa infine agevolare il nostro lavoro, ma soprattutto semplificare la vita dei cittadini, fornendo tutte le informazioni a cui hanno diritto nel modo più completo, semplice e tempestivo possibile.
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